
6  maggio 

Venerdì della 3a settimana di Pasqua – III del Salterio 
 

SAN DOMENICO SAVIO 

 

Memoria facoltativa 

 

 Nacque a Riva di Chieri (Torino) nel 1842. Accolto da san Giovanni Bosco nell’Oratorio 

di san Francesco di Sales in Valdocco a Torino, si impegnò con volontà e con gioia a praticare 

le virtù cristiane, diventando modello di pietà eucaristica, di purezza, di carità verso i 

compagni e i poveri. Morì a 15 anni (9 marzo 1857) nel paese di Mondonio (Asti), che ha 

preso il nome di Mondonio – San Domenico Savio. 

 

Invitatorio, Ufficio delle Letture, Lodi mattutine e Vespri di seguito. Ora media, tutto dal 

giorno corrente della Liturgia delle Ore, Vol. II. 

 

 

Invitatorio 

 

V.  Signore, apri le mie labbra 

R. e la mia bocca proclami la tua lode. 

  

Ant. Nella memoria di san Domenico Savio 

lodiamo il Signore nostro Dio, alleluia). 

 

SALMO  66 Tutti i popoli glorifichino il Signore 
Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28) 

 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, * 

 su di noi faccia splendere il suo volto;  

perché si conosca sulla terra la tua via, * 

 fra tutte le genti la tua salvezza. (Ant.)  

 

Ti lodino i popoli, Dio, * 

 ti lodino i popoli tutti.   

Esultino le genti e si rallegrino, † 

 perché giudichi i popoli con giustizia, * 

 governi le nazioni sulla terra. (Ant.) 

 

Ti lodino i popoli, Dio, * 

 ti lodino i popoli tutti.   

La terra ha dato il suo frutto. * 

 Ci benedica Dio, il nostro Dio,  

ci benedica Dio * 

 e lo temano tutti i confini della terra. (Ant.) 



Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

 nei secoli dei secoli. Amen.  (Ant.) 

 

 

 

 

 

Ufficio delle letture 

 

 O Dio vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 

 

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio. 

 

INNO 

Ecco il gran giorno di Dio, 

splendente di santa luce: 

nasce nel sangue di Cristo 

l’aurora di un mondo nuovo. 

 

Torna alla casa il prodigo, 

splende la luce al cieco; 

il buon ladrone graziato 

dissolve l’antica paura. 

 

Gli angeli guardano attoniti 

il supplizio della croce, 

da cui l’innocente e il reo 

salgono uniti al trionfo. 

 

O mistero insondabile 

dell’umana redenzione: 

morendo sopra il patibolo 

Cristo sconfigge la morte. 

 

Giorno di grandi prodigi! 

La colpa cerca il perdono, 

l’amore vince il timore, 

la morte dona la vita. 

 

Irradia sulla tua Chiesa 

la gioia pasquale, o Signore, 

unisci alla tua vittoria 

i rinati nel battesimo. 



Sia lode e onore a Cristo, 

vincitore della morte, 

al Padre e al Santo Spirito 

ora e nei secoli eterni. Amen. 

 

Oppure (dal Comune dei santi): 
 

Gerusalemme nuova, 

immagine di pace, 

costruita per sempre 

nell’amore del Padre. 
 

Tu discendi dal cielo 

come vergine sposa, 

per congiungerti a Cristo 

nelle nozze eterne. 

 

Dentro le tue mura, 

risplendenti di luce, 

si radunano in festa 

gli amici del Signore: 

 

pietre vive e preziose, 

scolpite dallo Spirito 

con la croce e il martirio 

per la città dei santi. 

 

Sia onore al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo, 

al Dio trino ed unico 

nei secoli sia gloria. Amen. 

 

1 Ant.  Sono sfinito dal gridare 

   nell'attesa del mio Dio. 

 

SALMO 68, 2-13 Mi divora lo zelo per la tua casa 

Gli diedero da bere vino mescolato con fiele (Mt27, 34). 
 

I )2-13) 
 

Salvami, o Dio: * 

 l'acqua mi giunge alla gola.  

 

Affondo nel fango e non ho sostegno; † 

 sono caduto in acque profonde * 

 e l'onda mi travolge.  



Sono sfinito dal gridare, † 

 riarse sono le mie fauci; * 

 i miei occhi si consumano nell'attesa del mio Dio.  

 

Più numerosi dei capelli del mio capo * 

 sono coloro che mi odiano senza ragione.  

Sono potenti i nemici che mi calunniano: * 

 quanto non ho rubato, lo dovrei restituire?  

 

Dio, tu conosci la mia stoltezza * 

 e le mie colpe non ti sono nascoste.  

 

Chi spera in te, a causa mia non sia confuso, * 

 Signore, Dio degli eserciti;  

per me non si vergogni * 

 chi ti cerca, Dio d'Israele.  

 

Per te io sopporto l'insulto * 

 e la vergogna mi copre la faccia;  

sono un estraneo per i miei fratelli, * 

 un forestiero per i figli di mia madre.  

 

Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, * 

 ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta.  

Mi sono estenuato nel digiuno * 

 ed è stata per me un'infamia.  

 

Ho indossato come vestito un sacco * 

 e sono diventato il loro scherno.  

Sparlavano di me quanti sedevano alla porta, * 

 gli ubriachi mi dileggiavano. 

 

1 Ant. Sono sfinito dal gridare 

   nell'attesa del mio Dio. 

 

2 Ant. Hanno messo nel mio cibo veleno, 

   nella mia sete mi hanno fatto bere l'aceto. 

 

SALMO 68, 14-22   Mi divora lo zelo per la tua casa 
Gli diedero da bere vino mescolato con fiele (Mt27, 34). 

 

II (14 -22) 

 

Ma io innalzo a te la mia preghiera, * 

 Signore, nel tempo della benevolenza; — 



per la grandezza della tua bontà, rispondimi, * 

 per la fedeltà della tua salvezza, o Dio.  

 

Salvami dal fango, che io non affondi, † 

 liberami dai miei nemici * 

 e dalle acque profonde.  

 

Non mi sommergano i flutti delle acque † 

 e il vortice non mi travolga, * 

 l'abisso non chiuda su di me la sua bocca.  

 

Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; * 

 volgiti a me nella tua grande tenerezza.  

 

Non nascondere il volto al tuo servo, * 

 sono in pericolo: presto, rispondimi.  

Avvicinati a me, riscattami, * 

 salvami dai miei nemici.  

 

Tu conosci la mia infamia, † 

 la mia vergogna e il mio disonore; * 

 davanti a te sono tutti i miei nemici.  
 

L'insulto ha spezzato il mio cuore e vengo meno. † 

 Ho atteso compassione, ma invano, * 

 consolatori, ma non ne ho trovati. 
 

Hanno messo nel mio cibo veleno * 

 e quando avevo sete mi hanno fatto bere l'aceto. 
 

2 Ant.  Hanno messo nel mio cibo veleno, 

   nella mia sete mi hanno fatto bere l'aceto. 

 

3 Ant. Cercate il Signore 

   e avrete la vita, alleluia. 

 

SALMO 68, 30-37   Mi divora lo zelo per la tua casa 
Gli diedero da bere vino mescolato con fiele (Mt27, 34). 

 

III (30-37) 

 

Io sono infelice e sofferente; * 

 la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.  
 

Loderò il nome di Dio con il canto, * 

 lo esalterò con azioni di grazie, — 



che il Signore gradirà più dei tori, * 

 più dei giovenchi con corna e unghie.  

 

Vedano gli umili e si rallegrino; * 

 si ravvivi il cuore di chi cerca Dio,  

poiché il Signore ascolta i poveri * 

 e non disprezza i suoi che sono prigionieri.  

 

A lui acclamino i cieli e la terra, * 

 i mari e quanto in essi si muove.  

 

Perché Dio salverà Sion, † 

 ricostruirà le città di Giuda: * 

 vi abiteranno e ne avranno il possesso.  

 

La stirpe dei suoi servi ne sarà erede, * 

 e chi ama il suo nome vi porrà dimora. 

 

3 Ant.  Cercate il Signore 

   e avrete la vita, alleluia. 

 

V.  Per la tua risurrezione, o Cristo, alleluia, 

R. gioiscono i cieli e la terra, alleluia. 

 

PRIMA LETTURA 

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni, apostolo 10, 1-11 

 

«Devi profetizzare ancora su molti popoli...» 

 

 Io, Giovanni, vidi poi un altro angelo, possente, discendere dal cielo, avvolto in una nube, 

la fronte cinta di un arcobaleno; aveva la faccia come il sole e le gambe come colonne di 

fuoco. Nella mano teneva un piccolo libro aperto. Avendo posto il piede destro sul mare e 

il sinistro sulla terra, gridò a gran voce come leone che ruggisce. E quando ebbe gridato, i 

sette tuoni fecero udire la loro voce. Dopoché i sette tuoni ebbero fatto udire la loro voce, io 

ero pronto a scrivere quando udii una voce dal cielo che mi disse: «Metti sotto sigillo quello 

che hanno detto i sette tuoni e non scriverlo». 

 Allora l'angelo che avevo visto con un piede sul mare e un piede sulla terra, 

 alzò la destra verso il cielo 

 e giurò per colui 

 che vive nei secoli dei secoli (Dn 12, 7), 

che ha creato cielo, terra, mare, e quanto è in essi: «Non vi sarà più indugio! Nei giorni in 

cui il settimo angelo farà udire la sua voce e suonerà la tromba, allora si compirà il mistero 

di Dio come egli ha annunziato ai suoi servi, i profeti». 



 Poi la voce che avevo udito dal cielo mi parlò di nuovo: «Va', prendi il libro aperto dalla 

mano dell'angelo che sta ritto sul mare e sulla terra». Allora mi avvicinai all'angelo e lo 

pregai di darmi il piccolo libro. Ed egli mi disse: «Prendilo e divoralo; ti riempirà di 

amarezza le viscere, ma in bocca ti sarà dolce come il miele». Presi quel piccolo libro dalla 

mano dell'angelo e lo divorai; in bocca lo sentii dolce come il miele, ma come l'ebbi 

inghiottito ne sentii nelle viscere tutta l'amarezza. Allora mi fu detto: «Devi profetizzare 

ancora su molti popoli, nazioni e re».  

 

RESPONSORIO                                                                                                                           Cfr. Ap 10, 7; Mt 24, 30 

 

R. Suonerà la tromba, e si compirà il mistero di Dio, * come ha annunziato ai suoi servi, i 

profeti, alleluia. 

V.  Allora comparirà nel cielo il segno del Figlio dell'uomo, e lo vedranno venire sopra le 

nubi del cielo con grande potenza e gloria, 

R. come ha annunziato ai suoi servi, i profeti, alleluia. 

 

SECONDA LETTURA  

 

Dalla «Vita di Savio Domenico» scritta da san Giovanni Bosco, sacerdote 

(Don Bosco, Opere e scritti, 4, pp. 19 e passim) 

 

La morte, ma non peccati 

 

 È proprio dell’età volubile e della gioventù di cambiare sovente proposito intorno a 

quello che si vuole. Del nostro Domenico non fu così. Tutte le virtù crebbero ognora 

meravigliosamente e crebbero insieme senza che una fosse di nocumento all’altra. 

Venuto nella casa dell’Oratorio, il suo sguardo si posò subito su di un cartello sopra cui, a 

grossi caratteri, sono scritte le seguenti parole: Da mihi animas, cetera tolle! Egli pensò un 

momento e poi soggiunse: «Ho capito, qui non si fa negozio di denaro, ma negozio di anime, 

ho capito; spero che l’anima mia farà anche parte di questo commercio». Da qui ebbe 

cominciamento quell’esemplare tenor di vita, quella esattezza nell’adempimento dei suoi 

doveri, oltre cui difficilmente si può andare. 

 La sera dell’8 dicembre 1854, giorno della definizione dogmatica dell’immacolato 

concepimento di Maria, con il consiglio del confessore, Domenico andò avanti l’altare di 

Maria, rinnovò le promesse fatte nella prima Comunione, di poi disse più e più volte queste 

precise parole: «Maria, vi dono il mio cuore; Gesù e Maria, siate voi sempre gli amici miei; 

ma, per pietà, fatemi morire piuttosto che mi accada la disgrazia di commettere un solo 

peccato». 

 Erano sei mesi da che Savio dimorava nell’Oratorio, quando fu fatta una predica sul 

modo di farsi santo. Quella predica per Domenico fu come una scintilla che gli infiammò il 

cuore di amore di Dio. «Mi sento, diceva, un desiderio e un bisogno di farmi santo. Ora che 

ho capito che ciò si può effettuare anche stando allegri, io voglio assolutamente e ho 

assolutamente bisogno di farmi santo. Iddio mi vuole santo e io debbo farmi tale. Voglio 

farmi santo e sarò infelice finché non sarò santo». Nella sua compostezza esteriore v’era 

tanta naturalezza che si sarebbe detto essere stato così creato dal Signore. Ma molti che lo 



conobbero da vicino o ebbero cura della sua educazione possono assicurare che vi era 

grande sforzo umano coadiuvato dalla grazia di Dio. 

 Domenico cominciò a scegliersi un confessore, che tenne regolarmente. La sua 

preparazione a ricevere la santa Eucaristia era pia, edificante; il ringraziamento senza limite. 

Fra i doni di cui Dio lo arricchì fu eminente quello del fervore nella preghiera. Più volte 

restava come rapito dai sensi. Interrogato, rispondeva: «Mi pare di vedere tante cose belle! 

Mi pare che il Paradiso mi si apra sopra il capo!». La prima cosa che gli venne consigliata 

per farsi santo fu di adoperarsi per guadagnare anime a Dio. Questo pensiero divenne il 

continuo respiro della sua vita. Leggeva di preferenza la vita di quei santi che avevano 

lavorato in modo speciale per la salute delle anime; parlava volentieri dei missionari. Più 

volte fu udito dire: «Se potessi guadagnare a Dio tutti i miei compagni, quanto sarei felice! 

Quante anime aspettano il nostro aiuto!». Il pensiero di guadagnare anime lo accompagnava 

ovunque. 

 Morì sorridendo con aria di paradiso. 

 

RESPONSORIO                                                                                                                           Sal 14, 1-2; CFR. MT 7, 21 

 

R. Chi abiterà nella tua tenda, Signore? Chi salirà la tua montagna? * Colui che vive senza 

colpa, agisce con giustizia e parla lealmente. Alleluia. 

V.  Chi fa la volontà del Padre mio entrerà nel regno dei cieli. 

R. Colui che vive senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente. Alleluia. 

 

Orazione come alle Lodi mattutine. 

 

V.  Benediciamo il Signore. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lodi mattutine 

 

V.  O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio. 

 

INNO 

O Cristo, Verbo del Padre, 

re glorioso fra i santi, 

luce e salvezza del mondo, 

in te crediamo. 

 

Cibo e bevanda di vita, 

balsamo, veste, dimora, 

forza, rifugio, conforto, 

in te speriamo. 

 

Illumina col tuo Spirito 

l’oscura notte del male, 

orienta il nostro cammino 

incontro al Padre. Amen. 

 

 

1 Ant.  Purificami ancora, o Dio, 

   da ogni mia colpa, alleluia. 

 

SALMO 50   Pietà di me, o Signore 
Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l'uomo nuovo (cfr Ef 4,23-24) 

 

Pietà di me, o Dio,  

  secondo la tua misericordia; * 

 nel tuo grande amore  

  cancella il mio peccato.  

 

Lavami da tutte le mie colpe, * 

 mondami dal mio peccato.  

Riconosco la mia colpa, * 

 il mio peccato mi sta sempre dinanzi.  

 

Contro di te, contro te solo ho peccato, * 

 quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; — 



perciò sei giusto quando parli, * 

 retto nel tuo giudizio.  

 

Ecco, nella colpa sono stato generato, * 

 nel peccato mi ha concepito mia madre.  

Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 

 e nell'intimo m'insegni la sapienza.  

 

Purificami con issopo e sarò mondato; * 

 lavami e sarò più bianco della neve.  

Fammi sentire gioia e letizia, * 

 esulteranno le ossa che hai spezzato.  

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 

 cancella tutte le mie colpe.  

Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 

 rinnova in me uno spirito saldo.  

 

Non respingermi dalla tua presenza * 

 e non privarmi del tuo santo spirito.  

Rendimi la gioia di essere salvato, * 

 sostieni in me un animo generoso.  

 

Insegnerò agli erranti le tue vie * 

 e i peccatori a te ritorneranno.  

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, * 

 la mia lingua esalterà la tua giustizia.  

 

Signore, apri le mie labbra * 

 e la mia bocca proclami la tua lode;  

poiché non gradisci il sacrificio * 

 e, se offro olocausti, non li accetti.  

 

Uno spirito contrito * 

 è sacrificio a Dio,  

un cuore affranto e umiliato, * 

 tu, o Dio, non disprezzi.  

 

Nel tuo amore  

  fa' grazia a Sion, * 

 rialza le mura  

  di Gerusalemme.  

 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 

 l'olocausto e l'intera oblazione, —  



allora immoleranno vittime * 

 sopra il tuo altare. 

 

1 Ant. Purificami ancora, o Dio, 

   da ogni mia colpa, alleluia. 

 

2 Ant. Cristo ha portato nel suo corpo i nostri peccati, 

   sul legno della croce, alleluia. 

 

CANTICO Ger 14, 17-21   Lamento del popolo in tempo di fame e di guerra 

Il tempo è compiuto, e il regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al vangelo (Mc 1, 15).  

 

I miei occhi grondano lacrime * 

 notte e giorno, senza cessare. 

 

Da grande calamità è stata colpita  

  la figlia del mio popolo, * 

 da una ferita mortale.  

 

Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di spada; * 

 se percorro la città, ecco gli orrori della fame.  

 

Anche il profeta e il sacerdote † 

 si aggirano per il paese * 

 e non sanno che cosa fare.  

 

Hai forse rigettato completamente Giuda, * 

 oppure ti sei disgustato di Sion?  

Perché ci hai colpito, * 

 e non c'è rimedio per noi?  

 

Aspettavamo la pace, ma non c'è alcun bene, * 

 l'ora della salvezza ed ecco il terrore!  

 

Riconosciamo la nostra iniquità, Signore, † 

 l'iniquità dei nostri padri: * 

 contro di te abbiamo peccato. 

 

Ma per il tuo nome non abbandonarci, † 

 non render spregevole il trono della tua gloria. * 

 Ricordati! Non rompere la tua alleanza con noi. 

 

2 Ant.  Cristo ha portato nel suo corpo i nostri peccati, 

   sul legno della croce, alleluia. 

 



3 Ant. Venite con gioia 

   dinanzi al Signore, alleluia. 

 

SALMO 99   La gioia di coloro che entrano nel tempio 
Il Signore fa cantare ai redenti il canto della vittoria (sant'Atanasio). 

 

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 

 servite il Signore nella gioia, * 

 presentatevi a lui con esultanza.  

 

Riconoscete che il Signore è Dio; † 

 egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 

 suo popolo e gregge del suo pascolo.  

 

Varcate le sue porte con inni di grazie, † 

 i suoi atri con canti di lode, * 

 lodatelo, benedite il suo nome;  

 

poiché buono è il Signore, † 

 eterna la sua misericordia, * 

 la sua fedeltà per ogni generazione. 

 

3 Ant. Venite con gioia 

   dinanzi al Signore, alleluia. 

 

LETTURA BREVE                                                                                                                   Rm 12, 1-2 

 

Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, 

santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di 

questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà 

di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 

 

RESPONSORIO BREVE 

 

R. Il cuore dei santi, nella legge di Dio. * Alleluia, alleluia. 

Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia. 

V. Diritto e sicuro è il loro cammino. 

Alleluia, alleluia. 

 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia. 

 

 

 

Ant. al Ben.  Domenico, tutto del Signore 

    hai camminato davanti a Lui in santità e giustizia, alleluia. 



CANTICO DI ZACCARIA                                                                                                       Lc 1, 68-79 

Il Messia e il suo Precursore 

 

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 

 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

 nella casa di Davide, suo servo, 
 

come aveva promesso * 

 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 

salvezza dai nostri nemici, * 

 e dalle mani di quanti ci odiano. 

 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

 e si è ricordato della sua santa alleanza, 

 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

 di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 

 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

 nella remissione dei suoi peccati, 

 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

 e nell’ombra della morte 
 

e dirigere i nostri passi * 

 sulla via della pace. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

 nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Ant. al Ben.  Domenico, tutto del Signore 

    hai camminato davanti a Lui in santità e giustizia, alleluia. 



INVOCAZIONI 

 

Uniti nella lode, invochiamo Cristo Signore perché ci aiuti a servirlo in santità tutti i giorni: 

Santifica il tuo popolo, Signore. 

 

Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo: 

— dona ai giovani sull’esempio di san Domenico Savio, impegno e generosità nel 

corrispondere alla scelta cristiana. 

 

Signore Gesù, converti il tuo popolo: 

— chiama tutti noi alla carità perfetta. 

 

Signore Gesù, illumina il tuo popolo: 

— fa’ che i tuoi discepoli siano sale della terra, luce del mondo. 

 

Signore Gesù, manifesta a noi la gloria del Padre: 

— al termine della vita rivelaci il tuo volto. 

 

 

 

Oppure: 

 

Lodiamo Dio nostro Padre che si è degnato di rivelare ai piccoli i misteri del suo Regno, e 

diciamo: 

Gloria e onore a te, o Signore. 

 

Padre, tu hai fatto nascere san Domenico Savio in una famiglia ricca di virtù cristiane: 

— benedici le nostre famiglie, aiuta i genitori nel loro impegno di educatori. 

 

Hai ispirato a Domenico un desiderio ardente di farsi santo: 

— concedi a noi di offrirti interamente e con gioia la nostra vita. 

 

Fin dalla fanciullezza hai attratto Domenico verso il mistero eucaristico del tuo Figlio: 

— fa’ che celebriamo l’Eucaristia con fede viva e partecipiamo con gioia al dono del tuo 

amore. 

 

Hai fatto scoprire a Domenico che amarci è fonte di immensa gioia: 

— aiutaci a trovare la felicità nella comunione con te e nel servizio generoso dei fratelli. 

 

In attesa della Pentecoste, i discepoli erano assidui e concordi nella preghiera con Maria, 

Madre di Gesù: 

— la Vergine estenda la sua protezione su tutti coloro che si impegnano a vivere nella tua 

amicizia. 

 

Padre nostro. 



ORAZIONE 

 

 O Padre, in san Domenico Savio hai donato agli adolescenti un grande esempio di carità 

e purezza. Concedi anche a noi di crescere, nella gioia di figli, fino alla piena statura di 

Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

 

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario. 

 

Vespri 

 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

INNO 

Gesù, premio e corona 

dei tuoi servi fedeli, 

glorifica il tuo nome. 

 

Concedi alla tua Chiesa, 

che venera san Domenico Savio., 

la vittoria sul male. 

 

Seguendo le tue orme 

sulla via della croce, 

egli piacque a Dio Padre. 

 

Sapiente e vigilante, 

testimoniò il vangelo 

in parole ed in opere. 

 

Dalla città dei santi, 

dove regna glorioso, 

ci guidi e ci protegga. 

 

A te, Cristo, sia lode, 

al Padre ed allo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

1 Ant. Io sono il Signore che ti salva; 

   io, il tuo redentore, alleluia. 



SALMO 134, 1-12   (I) Lodate il Signore che opera meraviglie 
Popolo che Dio si è acquistato, proclama le opere meravigliose di lui che ti ha chiamato dalle tenebre alla sua 

ammirabile luce (cfr. 1 Pt 2, 9). 

 

Lodate il nome del Signore, * 

 lodatelo, servi del Signore,  

voi che state nella casa del Signore, * 

 negli atri della casa del nostro Dio.  

 

Lodate il Signore: il Signore è buono; * 

 cantate inni al suo nome, perché è amabile.  

Il Signore si è scelto Giacobbe, * 

 Israele come suo possesso.  

 

Io so che grande è il Signore, * 

 il nostro Dio sopra tutti gli dèi.  

 

Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, † 

 in cielo e sulla terra, * 

 nei mari e in tutti gli abissi.  

 

Fa salire le nubi dall'estremità della terra, † 

 produce le folgori per la pioggia, * 

 dalle sue riserve libera i venti.  

 

Egli percosse i primogeniti d'Egitto, * 

 dagli uomini fino al bestiame.  

Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, * 

 contro il faraone e tutti i suoi ministri.  

 

Colpì numerose nazioni * 

 e uccise re potenti:  

Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, * 

 e tutti i regni di Cànaan.  

 

Diede la loro terra in eredità a Israele, * 

 in eredità a Israele suo popolo. 

  

1 Ant. Io sono il Signore che ti salva; 

   io, il tuo redentore, alleluia. 

 

 

 

2 Ant. Benedetto il regno che viene, 

   benedetto il figlio di Davide, alleluia. 



SALMO 134, 13-21   (II) Dio solo è grande ed eterno  
Il Verbo era Dio... si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (cfr Gv 1,1.14). 

 

Signore, il tuo nome è per sempre; * 

 Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 

 

Il Signore guida il suo popolo, * 

 si muove a pietà dei suoi servi. 

 

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, * 

 opera delle mani dell'uomo. 

Hanno bocca e non parlano; * 

 hanno occhi e non vedono; 

 

hanno orecchi e non odono; * 

 non c'è respiro nella loro bocca. 

Sia come loro chi li fabbrica * 

 e chiunque in essi confida. 

 

Benedici il Signore, casa d'Israele; * 

 benedici il Signore, casa di Aronne; 

benedici il Signore, casa di Levi; * 

 voi che temete il Signore, benedite il Signore. 

 

Da Sion sia benedetto il Signore * 

 che abita in Gerusalemme. 

  

2 Ant. Benedetto il regno che viene, 

   benedetto il figlio di Davide, alleluia. 

 

 

 

3 Ant. Cantiamo al Signore: 

   è veramente glorioso, alleluia. 

 

CANTICO Ap 15, 3-4    

Inno di adorazione e di lode 
 

Grandi e mirabili sono le tue opere, † 

 o Signore Dio onnipotente; * 

 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!  
 

Chi non temerà il tuo nome, † 

 chi non ti glorificherà, o Signore? * 

 Tu solo sei santo! 



Tutte le genti verranno a te, Signore, † 

 davanti a te si prostreranno, * 

 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 

 

3 Ant. Cantiamo al Signore: 

   è veramente glorioso, alleluia. 

 

RESPONSORIO BREVE                                                                                                         Rm 8, 28-30 

 

 Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati 

secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche 

predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito 

tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li 

ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 

 

RESPONSORIO BREVE 

 

R. Il Signore è giusto, ama la giustizia. * Alleluia, alleluia. 

Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia. 

V.  Guarda i buoni con amore. 

Alleluia, alleluia. 

 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia. 

 

Ant. al Magn. Davanti al trono di Dio e all’Agnello 

    con il coro degli eletti, 

    Domenico innalza un cantico nuovo, alleluia. 

 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 

Esultanza dell’anima nel Signore 

 

L’anima mia magnifica il Signore * 

 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

 e Santo è il suo nome: 

 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

 si stende su quelli che lo temono. 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 



ha rovesciato i potenti dai troni, * 

 ha innalzato gli umili; 

 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

 ricordandosi della sua misericordia, 

 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

 nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Ant. al Magn. Davanti al trono di Dio e all’Agnello 

    con il coro degli eletti, 

    Domenico innalza un cantico nuovo, alleluia. 

 

INTERCESSIONI 

 

Esaltiamo Dio, nostro Padre, che ci invita alla santità e vuole che cerchiamo prima di tutto 

il suo regno. Perciò supplichiamo: 

 Venga il tuo regno, Signore. 

 

Padre, che doni il tuo pane a chi si affida al tuo amore, 

— unisci a Cristo, nel mistero eucaristico, pastori e fedeli. 

 

Fa’ che ci serviamo con giustizia dei beni terreni, 

— e sappiamo condividerli con i nostri fratelli. 

 

Padre, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, 

— fa’ che sull’esempio di san Domenico Savio portiamo frutti di opere buone. 

 

Signore, che anche oggi chiami a seguirti nella vita sacerdotale e religiosa, 

— dona ai giovani di rispondere alla tua chiamata. 

 

Concedi ai nostri defunti la luce dei santi: 

— possano godere con Maria, san Domenico Savio e tutti i santi la gioia perfetta. 

 

Padre nostro. 

 



ORAZIONE 

 

 O Padre, in san Domenico Savio hai donato agli adolescenti un grande esempio di carità 

e purezza. Concedi anche a noi di crescere, nella gioia di figli, fino alla piena statura di 

Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

 

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario. 

 


